
COMUNE DI VILLE DI FIEMME 

Provincia di Trento 

 
 

DECRETO DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 

n. 16 di data 27.01.2020  
 
 

OGGETTO: Autorizzazione al Comune di Ville di Fiemm e a resistere in causa nel ricorso 
riassunto davanti al T.R.G.A. di Trento dai signori  Dagostin Loretta, Giancarlo e 
Sonia correnti dell’ex Comune di Daiano. Incarico a ll’Avvocatura Distrettuale 
dello Stato con sede in Trento per l’assistenza all ’Amministrazione comunale e 
relativo impegno di spesa.  

 
Il giorno 27 del mese di gennaio 2020 alle ore 14.00 presso la Sede municipale del Comune di Ville 
di Fiemme, visti gli atti di ufficio, il COMMISSARIO STRAORDINARIO  dott. Rolando Fontan 

 
 
 

E M A N A 
 
 
 

il decreto in oggetto. 
 
 
Assiste il VICE SEGRETARIO COMUNALE: dott.ssa Emanuela Bez 
 
 
Vista la documentazione di supporto ed istruttoria, si esprime parere favorevole di regolarità tecnica 
in ordine alla proposta di provvedimento in oggetto richiamata, ai sensi dell’art. 185 della L.R. 3 
maggio 2018, n. 2.  
 
 
Ville di Fiemme, 27.01.2020 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO 
ing. Marco Maurina 

 
 
 
Vista la documentazione di supporto ed istruttoria, si esprime parere favorevole di regolarità 
contabile in ordine alla proposta di provvedimento in oggetto richiamata, ai sensi art. 185 della L.R. 
3 maggio 2018, n. 2.  
 
Ville di Fiemme, 27.01.2020 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO  
FINANZIARIO/ENTRATE 

rag. Patrizia Bonelli 
 
  



Decreto del Commissario straordinario n. 16 dd. 27. 01.2020 
OGGETTO: Autorizzazione al Comune di Ville di Fiemme a resistere in causa nel ricorso riassunto 

davanti al T.R.G.A. di Trento dai signori Dagostin Loretta, Giancarlo e Sonia correnti 
dell’ex Comune di Daiano. Incarico all’Avvocatura Distrettuale dello Stato con sede in 
Trento per l’assistenza all’Amministrazione comunale e relativo impegno di spesa. 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  

 

Premesso che con Legge Regionale del 19 ottobre 2016, n. 10, è stato istituito a far data dal 
1° gennaio 2020 il nuovo Comune di “Ville di Fiemme”, mediante la fusione dei Comuni di Carano, 
Daiano e Varena. 

Visto il verbale di deliberazione della Giunta provinciale n. 2156 del 20/12/2019 di nomina del 
Commissario Straordinario, nella persona del dott. Rolando Fontan. 

Premesso che in data 27/12/2019 veniva depositato al protocollo dell’ex Comune di Daiano n. 
4968 il ricorso al T.R.G.A. di Trento promosso dai signori Dagostin Loretta, Dagostin Giancarlo e 
Dagostin Sonia. 

Esaminato attentamente il contenuto del citato ricorso, si ritiene necessario costituirsi in 
giudizio contro l’accoglimento del predetto ricorso, a tutela dei legittimi interessi del nuovo Comune 
di Ville di Fiemme. All’uopo, il Responsabile dell’Ufficio Tecnico/cantiere, con propria nota prot. n. 
225 del 14.01.2020, ha richiesto in via preliminare la disponibilità all’Avvocatura dello Stato ad 
assistere il Comune di Ville di Fiemme nel procedimento. 

Vista la nota dell’Avvocatura distrettuale dello Stato in atti prot. n. 279 del 16.01.2020, con la 
quale l’organo ha dichiarato la disponibilità ad assumere il patrocinio dell’Amministrazione 
comunale di Ville di Fiemme nella vertenza relativa al ricorso al Tribunale regionale di giustizia 
amministrativa per il Trentino-Alto Adige – Sede di Trento ad istanza di Dagostin Loretta, Giancarlo 
e Sonia. 

Ritenuto quindi di incaricare l’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Trento al fine della 
costituzione in giudizio contro l’accoglimento del predetto ricorso, la quale con propria nota citata 
prot. n. 279 del 16/01/2020 ha richiesto il pagamento di € 100,00.= quale fondo spese da utilizzarsi 
per il pagamento delle spese relative agli atti processuali da compiere e da richiedere nell’interesse 
del Comune di Ville di Fiemme, oltre ad un rapporto sulla controversia, con la relativa 
documentazione, l’originale del ricorso e la delibera d’incarico entro il termine del 03.02.2020. 

Ritenuto di autorizzare il Sindaco pro tempore o, in sua assenza o impedimento, il vice 
Sindaco, o il Commissario straordinario, a costituirsi in giudizio con il patrocinio dell’Avvocatura 
Distrettuale dello Stato, con sede a Trento in Largo Porta Nuova n. 9. 

Vista la L.P. 19.07.1990, n. 23 e ss.mm. ed il relativo Regolamento di attuazione approvato 
con D.P.G.P. 22.05.1991, n.10-40/Leg, nonché la L.P. 09/03/2016, n. 2. 

Vista L.R. 03.05.2018, n. 2 “Codice degli enti locali della Regione Autonoma Trentino-Alto 
Adige” con le modifiche apportate dalla legge regionale 8 agosto 2018, n. 6 e dalla legge regionale 
1° agosto 2019, n. 3. 

 Visto il protocollo di intesa in materia di finanza locale 2020 che ha previsto, in caso di proroga 
da parte dello Stato del termine di approvazione del bilancio di previsione 2020- 2022 dei comuni, di 
applicare la medesima proroga anche per i comuni trentini. 
 Richiamata la G.U n. 295 del 17 dicembre dove è stato pubblicato il DM 13 dicembre 2019 
che ha differito al 31 marzo 2020 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022 
e autorizzato sino a tale data l’esercizio provvisorio. 
 Dato atto che l’ente, non avendo ancora approvato il bilancio di previsione in parola, è 
autorizzato ad effettuare le spese previste dalla disciplina dell’esercizio provvisorio di cui all’art. 163 
del D.lgs. 18.08.2000 nr. 267 ed in particolare dal comma 5 il quale dispone che: “Nel corso 
dell'esercizio provvisorio, gli enti possono impegnare mensilmente, unitamente alla quota dei 
dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, per ciascun programma, le spese di cui al comma 3, 
per importi non superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti del secondo esercizio del bilancio di 



previsione deliberato l'anno precedente, ridotti delle somme già impegnate negli esercizi precedenti 
e dell'importo accantonato al fondo pluriennale vincolato, con l'esclusione delle spese: 

a) tassativamente regolate dalla legge; 

b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi; 

c) carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e 
quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti”. 

Ravvisata la necessità di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’art. 183 comma 4 della L.R. 03.05.2018 n. 2, stante l’urgenza di provvedere al versamento 
immediato del fondo spese sul c/c intestato all’Avvocatura Distrettuale dello Stato presso la 
UniCredit Banca S.p.A. – sede di Trento codice IBAN IT 81 M 02008 01820 000012501505 e dare 
seguito agli atti di competenza. 

Visti i favorevoli pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi sulla proposta di 
provvedimento ai sensi sensi dell’art. 185 del Codice degli enti locali della Regione Trentino Alto – 
Adige approvato con LR 3 maggio 2018, n. 2, e s.m.. 

 

DECRETA 

 
1. di autorizzare, per i motivi di cui in premessa, il Comune di Ville di Fiemme, a costituirsi in 

giudizio, a tutela dei propri interessi, contro l’accoglimento del ricorso riassunto avanti al 
T.R.G.A. di Trento dai signori Dagostin Loretta, Dagostin Giancarlo e Dagostin Sonia correnti 
dell’ex Comune di Daiano ed acquisito al protocollo comunale di Daiano al n. 4968 del 
27.12.2019, dando atto che il Comune di Ville di Fiemme sarà rappresentato dal sottoscritto 
Commissario straordinario dott. Rolando Fontan, ovvero dal Sindaco pro tempore o, in sua 
assenza o impedimento, dal vice Sindaco; 

2. di nominare quale Ente patrocinante del Comune, per i motivi di cui in premessa, l’Avvocatura 
Distrettuale dello Stato con sede in Trento, in Largo Porta Nuova n. 9, conferendo alla stessa 
ogni e più ampia facoltà di dire, eccepire e dedurre quanto riterrà opportuno nell’interesse del 
Comune medesimo; 

3. di dare atto che la spesa complessiva derivante dal presente provvedimento è quantificata in € 
100,00.= quale fondo spese da cui attingere per il pagamento delle spese relative agli atti 
processuali da compiere e da richiedere nell’interesse del Comune in relazione alla causa de 
qua, che andrà versata sul c/c codice IBAN IT81 M 02008 01820 000012501505 come indicato 
sulla nota pervenuta dall’Avvocatura in atti prot. n. 279 del 16/01/2020; 

4. di impegnare, ai sensi dell’articolo 183 del D.Lgs. n 267/2000 e del principio contabile applicato 
All. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, le seguenti somme corrispondenti ad obbligazioni giuridicamente 
perfezionate, nel bilancio di previsione 2019 – 2021, es. finanziario 2020 in gestione 
provvisoria: 

CREDITORE Avvocatura Distrettuale dello Stato con sede in Tre nto  
CAUSALE  Fondo spese processuali  
CUP / CIG / 
IMPORTO € 100,00.=   
CAP./ART.  125 Piano dei Conti finanziario  1.3.2.10.1. 

5. di trasmettere copia del presente provvedimento all’Avvocatura Distrettuale dello Stato, 
unitamente al rapporto sulla controversia ed alla relativa documentazione richiesta; 

6. di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 183, 4° comma 
della L.R. 3 maggio 2018 n. 2, al fine di consentire il perfezionamento della nomina de qua in 
tempo utile per resistere in giudizio;  

7. di precisare che avverso il presente decreto sono ammessi i seguenti ricorsi: 
a) di opposizione da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione da presentare, ai 

sensi del combinato disposto dell’art. 183, comma 5 della L.R. 03.05.2018, n. 2 e dell’art. 28 



dello Statuto del Comune di Varena a seguito di quanto previsto dall’art. 9 c. 4 della Legge 
Regionale n. 10 di data 19 ottobre 2016; 

b) ricorso al Tribunale amministrativo regionale di Trento entro 60 giorni, ai sensi degli articoli 
13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010, n.104; 

c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’articolo 8 
del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199. 

----------ooOoo---------- 
MM/os 
 
 
 
 
 
 
  



 
Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto. 
 
 IL COMMISSARIO STRAORDINARIO IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
 dott. Rolando Fontan dott.ssa Emanuela Bez 
 
 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 183 LR 2/2018) 

 
Certifico Io sottoscritto Vice Segretario comunale, su conforme dichiarazione del dipendente 

incaricato, che copia del presente verbale viene pubblicata all’albo pretorio dal giorno 

__________________ per 10 giorni consecutivi. 

 
Ville di Fiemme,  
 
  IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
  dott.ssa Emanuela Bez 
 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ  

 
  Decreto dichiarato per l’urgenza immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 183, c. 4 della 

L.R. 03.05.2018 n. 2. 
 

 IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
  dott.ssa Emanuela Bez 

 
 

Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 
 
Ville di Fiemme,  
 

                                                                               IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                    dott.ssa Emanuela Bez 
 
 
 


